
EPISODIO DI CASTELLETTO DI BRANDUZZO, 04.12.1944 
 

Nome del compilatore: MARIA ANTONIETTA ARRIGONI E MARCO SAVINI 

 

I. STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Castelletto di Branduzzo Pavia Lombardia 

 

Data iniziale: 4 dicembre 1944 

Data finale:4 dicembre 1944 

 

Vittime decedute: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 

Anzian

e (più 

55) 

S.

i 

Ig

n 

3 3   3          

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

 3      

 

Prigionieri 

di guerra 

Antifascisti Sacerdoti e 

religiosi 

Ebrei Legati a 

partigiani 
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Elenco delle vittime decedute: 

Ambrogio Bernini, 29 luglio 1926, Castelletto di Branduzzo. Operaio. Garibaldino della brg. “Gramigna”. 

Alfredo Casarini (Pippo), 1923, 17 maggio 1923, Castelletto di Branduzzo. Fabbro. Garibaldino delle brg. 

“Gramigna”. 

Candido Savi (Furio), 26 febbraio 1922, Castelletto di Branduzzo. Operaio. Garibaldino delle brg. 

“Gramigna”. 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 

 

Descrizione sintetica  

I brigatisti irrompono in un'osteria, fermano alcuni giovani, tra cui il Bernini. Lo interrogano con modi non 

proprio raffinati, da qui all’arresto degli altri due ragazzi, durante il rastrellamento del paese. Essi saranno 

fucilati durante il trasferimento alle carceri fasciste però in tre luoghi diversi: Casarini a Castelletto di 

Branduzzo, Savi tra Castelletto e Verretto e Bernini a Redavalle.  

 



Modalità dell’episodio: Fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: Rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto 

BN “Alfieri”   

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

Comandava l’azione il federale Dante Cattaneo condannato a 30 anni di reclusione. Tra i militi Antonio 

Beula, condannato all’ergastolo (pena commutata in 30 anni per la minore età) e il tenente Beniamino 

Leone condannato all’ergastolo in contumacia, tutti anche per altri reati.  

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

Archivio Tribunale Pavia, sez. II, Corte d’assise straordinaria di Voghera, sentenza del 5.6.45 (Cattaneo), 

sentenza del 3.3.47 (Beula e Leone). 

Tribunale competente: Corte d’assise straordinaria di Voghera. 

 
 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

  

 



Note sulla memoria 

 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
Giulio Guderzo, L’altra guerra L’altra guerra. Neofascisti, tedeschi, partigiani, partigiani, popolo in una 
provincia padana. Pavia 1943 – 1945, Il Mulino, Bologna, 2002, pp. 544-545. 
Ugo Scagni, La Resistenza e i suoi caduti tra il Lesima e il Po, Guardamagna, Varzi, 20002, pp.  253, 381, 392, 
449. 
Ugo Scagni, La Resistenza scolpita nella pietra, Guardamagna, Varzi, 2003, pp. 75, 272-274, 465. 

 

Fonti archivistiche:  

ACS, MI, DGPS, Attività ribelli a/r 1943-1945, b. 1, f. 1 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

Ugo Scagni attribuisce le fucilazione a militi della polizia autonoma Sichereit 

 

 

VI. CREDITS 
 

Istituto per la Storia della Resistenza e della Storia Contemporanea di Pavia (ISREC PV). 

 


